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S E c o n d o c h e ’ penfa il Padre P a g i ,  intorno a quelli tempi 
paffava commerzio di Lettere , e d Ambafciatori fra Cojland- 
no Auguflo e Pippino Re di Francia per i affare delle facre Im­

magini riprovate da i Greci adulatori dell’ Imperadore. Però egli 
è di parere, che al prefente Anno appartenga la Lettera Vigefìma 
del Codice Carolino indicante, che s ’ erano abboccati davanti al 
Re Pippino i Mefìì del Papa , e g l ’ Imperiali, giacché non avea vo­
luto Pippino dare udienza a quelli fenza l’ intei vento di quelli. Vi 
s’ era difputato della materia fuddetta, ma con poco frutro . Aggiu- 
gne il Papa d’ effere flato pregato da T'ifjilone Duca della Baviera 
d’ interporli fra Pippino e lui in occafione della mala intelligenza 
inforta fra loro , effendo per atteilato de gli Annali de’ Franchi , 
nell’ Anno precedente fuggito Tallitone dall Efercito del Re Pippi­
no , con ritirarli ne’ Tuoi Stati , o moffo da fpirito di ribellione , o 
mal foddisfatto d ’ effo Re fuo Sovrano . Ma gli Ambafciatori fpe- 
diti per quell’ affare dal Papa , erano flati fermati a Pavia dal Re 
Defiderìo , per fofpetto , che fi manipolatile qualche negozio con- 
tra di lui . Per atteflato poi di Teofane ( a ) ,  che viveva in quefli \*\J0hn‘g0£ h' 
tempi , ficcome ancora de i fuddmi Annali de’ Franchi nel Gen­
naio , e Febbraio del prefente Anno forfè un sì rìgorofo freddo non 
meno in Oriente , che in Occidente , che 1 Fiumi agghiacciarono , 
e fui mare a Coflantinopoli s ’ andava liberamente colle carra. Simil­
mente in quell ’ Anno , e nel precedente 1 Turchi, popolo della Tar- 
taria già conofciuto in addietro , ufciti dalle loro contrade per le por­
te Cafpie , fecero un’ irruzione nell’ Armenia, e vennero alle ma­
ni con gli Arabi , e collo ad amendue le parti queila battaglia af- 
faiffimo l'angue. Fino a quelli dì per tertimonianza del Dandolo (b) ( b)Dandui. 
Domenico Monetario avea tenuto il governo del Ducato di Venezia, 
quando il P opo lo , avvezzo già a limili brutti giuochi, fatta unarT.'Italie, 
congiura, il cacciò via con cavargli anche gli occhi . In fuo luogo 
fu loflituito Maurizio , nobile di Eraclea , e più nobile per le im­
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